
17 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
16 APRILE 1987 

Molte le battaglie importanti 
spesso l'attività dei comitati 

sostituisce l'inerzia 
delle istituzioni locali 

Il lavoro di tantissime persone 
che rischia di essere vanificato 

dalla mancanza di coordinamento 

ELA FAVOLA della rapa: tira tira e si scopre una boto
la, alza il coperchio e gli occhi si Immergono in un 
universo lnlmmaginato, faUo di mille e mille realta 
sconosciute. E un po' quello che succede cercando di 

capire cosa si muove nei quartieri, se esistono e come lavora
no aggregazioni di cittadini che si danno da fare, giorno per 
giorno, per cambiare I toro rioni e la citta. Si pensa di imbat
tersi in qualche comitato di quartiere che resiste, con le un-
fhic e con I denti, ad un'ondata di generale disinteresse per le 
orme di partecipazione e si scopre Invece un microcosmo 

brulicante di realtà te più diverse, di associazioni culturali, 
ecologiche e ambientaliste, comitati di Inquilini, centri socia
li, comitati contro la droga, associazioni di piccoli proprieta
ri, comitati di borgata, gruppi di resistenza ed assistenza 
mutualistica contro gli sfratti, associazioni di solidarietà in
ternazionalista, un panorama multiforme, un tessuto demo
cratico ricchissimo. 

Non sono I comitati di quartiere della meta degli anni Set
tanta, inutile cercare nelle loro Idee t nelle loro Iniziative il 
progetto con la p maiuscola, capace di disegnare 11 futuro 
della capitale. Non sono però meno validi: molti di loro sono 
tematici, si occupano di un solo problema, ma lo fanno a 
fondo, con competenza. Altri, la maggior parte, nascono su 
esigenze del momento, soprattutto net quartieri nuovi, dove 
più si soffrono le conseguenze di un'urbanizzazione selvaggia, 
e dove l'età media degli abitanti e bassa, e c'è più voglia di 
farsi sentire, di batterai per cambiare le cose. 

LG BORGATE — Da Borgheslana a Corcolle, da Protolun-

f:o a Tavernelle, da Romanina alla case in attesa di perime-
razione che circondano il Raccordo anulare, fino a Massiml-

na a Longarina, Dragona, Infernotto... l'elenco potrebbe con
tinuare, lunghissimo, la prova che per la capitale le borgate 
sono tuttora una realtà grossissima. Centinaia di migliai» di 
persone vivono tanta guallacci del gas, con le bombole, per 
avere la luce sopportano il frastuono del gruppi elettrogeni, 
pozzi neri Invece di rati fognanti, strade che quando piove 
diventano fiumi, niente presidi sanitari, niente scuole, niente 
mezzi pubblici... In queste realtà l'attività associativa della 

Sente e ricchissima. Solo In ottava circoscrizione d sono più 
I trenta comitati di quartiere, ma ce ne sono moltissimi 

anche nella tona dell'Annua, nell'entroterra di Ostia. Spesso 
non hanno tedi, si riuniscono in locali di fortuna, molte volte 
tono le parrocchie ad ospitarli. Molti dei successi che 1 cittadi
ni hanno ottenuto per 11 miglioramento di quelle zone si devo
no all'attività di quetti comitati: sono stati questi ad occupar
si delle battaglie per il condono • la perimetratione delle 
aree, sono I comitati ad organizzare manifestazioni e delega
zioni in Comune « circoscrizione perché l'amminiitrazlone si 
Interessi del loro problemi. . __ 

COMITATI ECOLOGICI PER LA DIFESA DEL TERRI-
TORIO — Sono moltissimi e sorgono come lunghi in una città 
preda dell'Inquinamento, del padroni del cemento, delle di
scariche. Ci tono comitati par la difesa e lo sviluppo del 
litorale, l'associazione per la difesa del Pinete quella per 
l'apertura di Villa Carpegna, 11 comitato per la realizzazione 
del parco della Caffartùa, l'associazione, per 11 Tevere, il 
•progetto Trastevere., gli amici di Villa Ada, il comitato per 
Il parco dell'Acquedotto... Anche qui l'elenco può essere lun
ghissimo, segno di un bisogno diffuso di difendere e sviluppa
re gli spazi verdi, cartina al tornatole di una coscienza ecolo
gica sviluppata. In questi comitati sono moltissimi 1 giovani 
che si impegnano. Tra le varie realtà merita di essere nomi
nato il comitato per la ditesa della vaUe del Casali, in XVI 
circoscrizione, che raggruppa una ventina di associazioni che 
si battono contro la lottizzazione della «alle. Si può dire che 
ogni parco, ogni angolo verde della città ha i tuoi angeli 
custodi. Non sempre II spuntano; molto spesso vince la specu
lazione, a volte succede anche che le esigenze ambientaliste si 
scontrino con 1 bisogni di una città affamata di case. Ma cosa 
sarebbe questa città senza il loro controllo quotidiano? Per 
fare solo un esempio, piccolo piccolo, nel bel metto del parco 

E a Trastevere 
dissero: «È ora 

di svegliarsi» 
È stato uno del primi e dei 

più combattivi degli anni 
Settanta. Il Comitato di 
quartiere Trastevere è un 
esemplo di ciò che rappre
sentò Allora questo nuovo ti
po di aggregazione di base, 
Per almeno sette anni ha In
calvato di proposte la Circo-
scrUlone partecipando alle 
scelte politiche del quartiere. 

Nato nel "fi, vi erano rap
presentate tutte le forze poli
tiche. escluse il Msl e \ libera
li, anche se il gruppo trai
nante era quello della sini
stra, Comprendeva inoltre 1 
rappresentanti di varie real
tà sociali e produttive come 
gli artigiani, la Comunità di 
S. Egidio, gli anziani, cittadi
ni comuni, lavoratori della 
scuola e della sanità, asso
ciazioni culturali, circoli ri
creativi Ognuno di questi 
nominava I propri rappre
sentanti per la formazione 
del consiglio di gestione (15 
persone). L'intero Comitato 
a sua volta si suddivideva in 
commissioni che lavoravano 
su tematiche specifiche e che 
registravano 11 malcontento 
e 1 problemi del quartiere. 

•Da poco ristrutturato 11 
convento di s. Egidio, il Co
mune ci diede una stanza co
me sede del Comitato, dice 
una delle sue «animatrici», 
Paola Gabbrielll. «Era aperto 
tutti I giorni e diventò un 
luogo dove tutta la gente del 
quartiere — soprattuto gio
vani — si incontrava, discu
teva, si organizzava, propo
neva e denunciava. Per que
sto acquistò anche un forte 
peso contrattuale verso le 
Istituzioni; in Circoscrizione 
non veniva presa decisione 
che ci riguardasse senza in
formarci o contattarci. Noi 
eravamo sempre presenti al 
consigli comunali e circo
scrizionali, e rendevamo 
pubbliche le scelte che si sta
vano facendo In zona- — 
spiega Qabbrlelll. 

31 comitato di Trastevere 
ha lavorato soprattutto per i 
servizi. Ha creato un centro 

anziani; ha contribuito alla 
trasformazione della scuola 
sperimentale «La Scala* da 
privata in pubblica e all'a
pertura di un asilo nido che 
ancora mancava «I quartie
re. Al tempo del doppi e tripli 
turni scolastici è riuscito a 
far ampliare una scuola per 
soli portatori di handicap. 
Ha organizzato molte inizia
tive culturali con I circoli del 
quartiere (cineclub, teatri); 
ha cercato anche di valoriz
zare .'«Intoccabile* Festa de 
Noantri e le attività com
merciali. 

In quel periodo comincia
va l'esodo forzato dei resi
denti e degli artigiani dal 
centro storico II comitato 
organizzò le occupazioni del
le case: «Si elaboravano pro
poste per indurre l'ammini
strazione verso scelte diver
se. Contemporaneamente of
frivamo assistenza legale 
agli sfrattati. Già da allora 
stilammo una pianta sullo 
stato degli alloggi di proprie
tà del Comune*, contìnua 
Gabbrielll 

Verso la fine degli anni 
Settanta anche questo ag
guerrito comitato ha risenti
to del riflusso politico e della 
sfiducia della gente verso le 
Istituzioni, Ma non si è mal 
sciolto. Fra alti e bassi ha 
continuato a lavorare, In via 
S. Crlsogono. Tre anni fa ha 
occupato palazzo Leopardi 
insieme ai tossicodipendenti 
e al loro genitori Un'espe
rienza durata alcuni mesi. 
Oggi la sua struttura si è tra
sformata. La gente si orga
nizza spontaneamente e su 
problemi momentanei 
Stanno nascendo — alcune 
già operano — cooperative 
di autorestauro, comitati di 
sfrattati, un comitato per 
piazza S Coslmato, un'asso
ciazione di commercianti 
per il traffico, un'altra per la 
scuola, l'associazione cultu
rale Progetto di Trastevere 

Un modo diverso di muo
versi alla base e di lottare a 
fianco della politica. 

Gianfranco D'atomo 

Duecento organizzazioni spontanee sparse in ogni zona della capitale 

IL POTERE 
DEIIA GENTI 
Viaggio nell'arcipelago 

dei Comitati di quartiere 
Il potere della gente. Quasi duecento comitati divisi per 

tutti 1 quartieri e le borgate della citta. Un'esperienza che 
esiste ormai da vent'annl, che ha ragioni profonde nel 

senso comune dei cittadini. Di fronte ad un problema, ad 
una situazione difficile, sorgono aggregazioni spontanee. 

Gente che non si è mal occupata di politica è pronta a 
scendere In piazza, ad organizzare iniziative, a farsi 

sentire. Non è un fatto scontato, come può sembrare a 
prima vista, ma una cosa importante, che contribuisce a 
formare l'ossatura del tessuto democratico della città. È 

una realtà alla quale .l'Unità» vuole dare voce. C'è un 
arcipelago di comitati di quartiere che sfornano iniziative 

in continuazione, che si battono per migliorare le 
condizioni di vita della gente, che faticano per farsi sentire, 

tanto è vero che i giornali di quartiere si moltipllcano, 

Per la cronaca dell'tUnltà» il fatto che nel quartieri 
nascano Iniziative per la difesa del verde, per la 
costruzione di una scuola, di una strada, per risanare una 
borgata, per realizzare centri di aggregazione e di 
divertimento, è «una notizia». Nelle nostre pagine, 
periodicamente, ci sarà una rubrica per raccontare che 
cosa succede nel movimento democratico dei quartieri: 11 
giorno di una riunione, l'appuntamento per una 
manifestazione, l'orarlo di un concerto, un appello per 
costruire un coordinamento tra strutture territorialmente 
vicine che si occupano dello stesso problema e vogliono 
unire le forze. Un servizio, insomma, per 1 cittadini, per 
sapere che di quel problema, anche piccolo, c'è qualcuno 
che si occupa. Un modo anche per unificare un'esperienza 
che mette in campo moltissime energie, 
m a che rischia di disperdersi in mille rivoli. 

3 
Una realtà ricchissima e varia, 
una miriade di iniziative: 
dai problemi delle borgate 
alla difesa dei beni ambientali, 
dalle lotte contro gli sfratti 
alle associazioni culturali 
che organizzano feste e spettacoli «g 

.Sacco e Vanzetti» di Colli Aniene ci sarebbe adesso un palaz
zo. Ma non ci sono solo battaglie dì difesa, (atte per resistere 
al degrado ecologico, ma anche studi, proposte, dibattiti per il 
recupero edilizio e urbanistico della citta. Molto interessante 
l'esperienza del comitato di quartiere di Monteverde Vecchio, 
che è nato nel settembre dello scorsa anno dopo il erollo di un 
palazzo in via Pisacane. Morirono due persone, schiacciate 
sotto le macerie della loro casa, senta che nessuno si (osse 
mai accorto che era pericolante. Il comitato ha raccolto degli 
esperti, e si prefigge dì preparare una mappatura della tona, 
circoscrivendo i palazzi a rischio, per proporre lavori di re
stauro. 

LE ASSOCIAZIONI CULTURALI - Somigliano molto a 
comitati dì quartiere, ma si Interessano di problemi che esco
no dai confini dei rioni. Si occupano ad esemplo dì pace, dei 
problemi dei popoli oppressi, di lotta alle tossicodipendenze,' 
della difesa dei diritti dei cittadini. Una realta capillare che 
organizza la partecipazione alle manifestazioni pacifiste, che 
a volta (a sorridere dichiarando nona denuclearizzata» un ! 
quartiere o una circoscrizione, ma che testimonia dì una citta 
viva, pronta ad interessarsi anche dei «grandi» problemi. Mol
ti tono I centri per l'aiuto e l'assistenza ai tossicodipendenti, 
come l'associazione «La Tenda-, a Tiburtino III: sorgono spon
taneamente, il più delle volte hanno forze troppo esigue per 
affrontare in modo concreto un problema così grosso, ma 
comunque hanno un peso Dell'affrontare il problema. Ci sono 
anche realtà valide e sperimentate negli anni, come la coope
rativa «MagUana IO», che offre tra l'altro servizi alle donne 
tossicodipendenti durante la gravidanza e si occupa anche di 
aleoolitmo. Ma scopo principale delle associazioni culturali e 
quello di organizzare e movimentare la vita nei quartieri: ne 
tono un esempio le scuole popolari di musica, che a Roma 
tono ormai una realtà consolidata. Ci sono poi strutture che 
organizzano concerti, spesso utilizzando I gruppi musicali di 
base, ti fanno corti di pittura, fotografia, di yoga, dì danza, di 
agopuntura, di archeologia, di musica da camera e sinfonica, 
come l'associazione «Amici della musica», che organizza con
certi di musica «colta» in periferia. Non mancano i corsi di 
ceramica, ni le attività per bambini, gli stage teatrali e l'In
tramontabile cinefonim. Molte realtà poi vivono per organiz
zare gite, fette, serate di ballo. Spesso le associazioni inter
vengono tempestivamente su problemi drammatici, quando 
ancora le istituzioni legnano il patto. E 11 caso del circolo di 
cultura omosessuale «Mario Mieli., che ormai da anni si occu
pa di prevenzione contro l'Aids e offre un servizio di assisten
za e analisi. 

I COMITATI DI INQUILINI - Sono la novità portata dai 
grandi agglomerati abitativi sorti a Coniale, a TorBellamo-
naca, a Casal de' Pazzi, a Laurentina..: ti è scoperto che non 
serve un quartiere per (are un comitato quando ci sono dei 

Criattati che hanno più abitanti di un paese. Sorgano per 
altare con lo Lacp, con il Comune, con la coop che ha pro

messo la casa ad un prezzo che diventa ogni giorno più salato 
o che non porta a termine i lavori. In gioco c'è II futuro di 
grandi centri fatti di case nuove, ma che non hanno le struttu
re dì supporto necessarie: dai centri commerciali alle scuole, 
alle farmacie, ai presidi sanitari, ai cinema e al teatri, alle 
strutture sportive. Comitati di inquilini sorgono anche nei 
vecchi quartieri. Il dove la speculazione preme e si moltipll
cano le lettere di sfratto, dove imperversano le vendite fra
zionate. Anche U c'è un importante attività mutualistica, che 
difende soprattutto 1 più deboli, chi, Unte volte, non saprebbe 
neanche come fan per consultare un avvocata Un quadro di 
massima, che sicuramente non rende giustìzia ad una realtà 
complessa e variegata: dietro le poche righe che accompa
gnano ogni comitato illustrato nelle pagine successive ci sono 
storie lunghissime, Il lavoro quotidiano di migliaia dì uomini 
e di donne. Un lavoro prezioso per la crescila democratica 
della città, ma nello stesso tempo coti poco collettivo, frazio
nato, discontinuo... 

Roberto Grassi 

«Tutti per uno» 
ai confini 
della metropoli 

L'onda del '68? Eccola 
•Quasi lutti1 i comitati di quartiere 

sono nati dopo ii 1972, sull'onda delle 
lotte sociopolitiche del '68* Cosi scri
veva dieci anni nel suo libro »I1 de
centramento urbano a Roma» lo stu
dioso Romano Bettinl Una ricerca 
della Comunità di Sant'Egidio su 
quaranta comitati della citta confer
mò questo giudizio U vento del '68 
aveva messo le ali all'impegno nelle 
organizzazioni di quartiere; nove si 
erano formate nel 1976, dodici nel 
1975, undici nel 1974, quattro nel 73, 
uno nel 1972 e tre nel 1971 

I comitati, quelli che vivono anco
ra oggi, sono II frutto di quella 
straordinaria stagione di partecipa-
zlone politica Afa alle loro spaile ci 
sono esperienze altrettanto Impor
tanti, nate quando nella capitale cir
colavano ancora le truppe alleate e le 
am-llre le consulte popolari di quar
tiere e I movimenti per la casa 'Era 
appena finita la guerra ~ ricorda 
Aldo Tozzettl, dirigente storico del 
Pei — c'era una citta dissestata. In 
uno stato d'abbandono indefinibile. 
Mancava tutto il pane, le case, le 
scuole La periferia della città poteva 
esplodere da un momento all'altro 

Per dare una risposta ai problemi 
più drammatici nacquero le consulte 
popolari». Furono loro ad organizza
re le lotte per la casa, gli scioperi a 
rovescio nei borghetti di Tormaran-
cla. Garba tei Ja, Primavalle, Prene-
stino. 

*Nel 1946 tutte le consulte di quar
tiere si unirono nel Centro cittadino 
diretto da Nino Franchclluccl La se
de era In via Merulana 234, un indi
rizzo diventato famoso*, racconta 
ancora Tozzettl. Insieme alle consul
te negli anni 50 fiorirono l comitati 
di'borgata (con l'Unione diretta da 
Virgilio Melandri, 'l'urbanista del 
poveri») e l'associazione romana per 
la casa che si batteva per * senza tet
to, ti risanamento delle «case mini
me» e dei borghetti (ce n'erano ben 72 
In tutta Roma) Le associazioni di 
quartiere e di borgata furono le pro
tagoniste nei 1958 della lotta per li 
diritto alla residenza negata. In base 
ad una legge fascista del '39, agli im
migrati privi di un lavoro stabile. 
«Questi poveri lavoratori precari non 
erano iscritti né all'anagrafe né ai 
collocamento — dice ancora Tozzettl 
— non avevano diritto aJJ'assistenza 

sanitaria e alla previdenza. Quando 
dopo due anni e mezzo 11 Parlamen
to, su nostra iniziativa, cancellò 
quella norma le nostre sedi furono 
affollate da migliala di persone». 

Ancora un salto nel tempo e slamo 
all'autunno caldo; nel borghetti vi
vono ancora 14mtla famiglie: orga
nizzate dall'Unta (il sindacato Inqui
lini e assegnatari) occupano 560 al
loggi del Beni stabili, della Banca 
d'Italia, dell'Immobiliare. Si apre 
una nuova fase ma ora la casa non fa 
la parte del leone in tutte le organiz
zazioni di quartiere. Sono gli anni 
della nascita del ̂ comitati di quar
tiere* odierni, associazioni In cui si 
riconoscono le forze di sinistra, ma 
anche i cattolici impegnati sul ver
sante sociale. Proprio la comunità 
cattolica di Sant'Egidio preparò nel 
1975 una ricerca molto vasta sulle 
organizzazioni di base ne analizza
rono 40 sulle 90 esistenti nella città. 
Erano tutte nate da pochi anni, vi 
partecipavano operai ma anche stu
denti, insegnanti e Impiegati. Insie
me al Pei (ilpartito più presente) c'e
rano rappresentanti del Psl, della De 
e dei repubblicani. Molto vari gli 

obiettivi: dal parco alle fogne, dal 
bus alle strade, dal centro culturale 
alla richiesta di mettere in regola la 
parta abusiva della città». 

•Net comitati delle borgate — ri
corda Roberto Morozzo Della Rocca, 
che curò quell'inchiesta — c'era un 
torte Impegno su aspetti importanti 
della vita del quartiere In altri comi
tati notai pero un certo corporativi
smo, una voglia di superfluo che 
contrastava con le esigenze comples
sive della città. Anche la partecipa
zione era molto varia, dal militanti 
del partiti a persone che s'impegna
vano Individualmente, oppure Tace
vano riferimento ad associazioni 
cattoliche o ambientaliste*. 

Gli anni 80 sono anni difficili per I 
comitati: qualcuno chiude, altri si 
dividono «C'è stato un certo afflo
sciamene della partecipazione — 
dice ancora Morozzo Della Rocca — 
si preferiscono altre direzioni. Noi 
abbiamo puntato tutto sull'impegno 
sociale* Ma nuove associazioni e 
nuovi centri, magari impegnati su 
un solo problema, nascono. L'Unità 
ne ha censiti 194. E l'Inizio tti una 
nuova stagione? 

Luciano Fontana 

Da più parti al dice che 
t'VIH circoscrizione è una 
•mina vagante*. E non a ca
so. I suol ventotto comitati 
di quartiere da tre anni riu
niti In Coordinamento dan
no battaglia e colpi al fianchi 
alla Circoscrizione e alla am
ministrazione comunale. «Il 
Coordinamento è nato per
ché In Vili ci sono quartieri 
ben serviti e altri che non 
hanno nulla — dice Aniello 
Spera, uno del più attivi —. E 

Juando in consiglio devono 
ecidere In quali zone Impe

gnare del finanziamenti 
pubblici noi cerchiamo di In
dicare suddivisioni adegua
te, a favore di chi ha più bi
sogno. Anche per non far 
prevalere la volontà di comi
tati più forti e agguerriti». 

Il Coordinamento — che 
ha sede In via di Vermlclno 
40 e In via dei Colombi 160 — 
si Interessa dell'andamento 
generale di una zona che 
conta 150.000 abitanti, con 
un perimetro che va da Lun
ghezza, San Vittorino e Tor 
Vergata fino alle più «centri!* 
Torre Nova e Torre Maura. È 
costituito dai presidenti di 
ciascun comitato. Questi ul
timi a loro volta svolgono 
un'attività autonoma nel 
territorio con un proprio 
gruppo dirigente eletto pub
blicamente. A Tor Beliamo* 
naca hanno anche un rap
presentante per ogni scala di 
palazzo. Ogni volta che c'è 
da appoggiare la lotta di un 
singolo quartiere 11 Coordi
namento si muove In blocco. 
E un sistema di solidarietà e 
di organizzazione tra comi
tati unico nella città. Quelli 
delle borgate sono di più re
cente costituzione, gli altri 
Invece hanno già una tradi
zione. 

I temi affrontati e su cui si 
batte 11 Coordinamento ri
guardano prevalentemente 1 
trasporti, la sanità, Il condo
no edilizio. Singolarmente 1 
diversi comitati cercano di 
ottenere parchi pubblici e 
strutture sportive. Il quadro 
generale che denuncia da 

smpo questo organismo di 

base dell'VUl è sconcertan
te: Valle Regina, Acqua Ver
gine, Colle Regillo, Corcolle, 
Due Colli sono ancora senza 
strade asfaltate. Undici bor
gate sono in attesa della pe
rimetrazione sebbene abbia
no già pagato il condono: ciò 
significa che l'Intervento 
pubblico tarderà ad arrivare 
e che l'acqua del pozzi si In
quinerà ulteriormente per la 
mancanza di una rete fo
gnante. A Rocca Cencla è 
ancora in forse la chiusura 
di una discarica a cielo aper
to. 

•Slamo cittadini di Fra
scati più che di Roma, visto 
che ci serviamo 11 per ogni 
cosa», afferma Nino Magna
li, di Tor Bellamonaca, dove 
si sono addirittura Inventati 
un ambulatorio autogestito. 
In tutta la circoscrizione, In
fatti, oltre a non esserci un 
ospedale degno di questo no
me manca addirittura un 
pronto soccorso, e solo da 
poco si è Insediata la Usi. Il 
Coordinamento due anni fa 
ha organizzato un convegno 
sulla sanità proprio per ri
vendicare l'apertura di po
liambulatori decentrati. Il 
condono è il tema più senti
to, mobilita anche 11 più re
stio alla politica circa il 90% 
delle costruzioni sono abusi
ve, li tasso più alto della cit
ta. Ci sono 3600 ordinanze di 
demolizione. 

Anche per 1 trasporti il 
Coordinamento si è mosso e 
— avvertono — si muoverà 
richiedendo, tra l'altro, l'at
tuazione del progetto della 
metropolitana di superficie 
Pantano-Termini. 

Alcune di queste battaglie 
sono state vinte, e solo in 
parte, altre devono ancora 
produrre risultati «La cosa 
Srave — dice Franco Samà 

i Torre Nova — è che spesso 
dobbiamo colmare 11 vuoto 
delle istituzioni. Addirittura 
coordinare 1 diversi uffici 
amministrativi durante lo 
svolgimento di pratiche, per
ché fra loro non hanno con
tatti.. 

g. d'a. 


